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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

llegio decreto 4 gennaio 1940-XVIII, registrato alla Corte del

Conti addi 26 marzo 1940-XVIII, reg. 3 Africa Italiana, fog. 71

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al
valor militare effettuate sul campo:

MEDAGI,1A D'AIIGENTO

Mohamed ben 3tussa, ascari (14380) (alla memoria). -
Durante violento attacco di elementi nemici che tentavano

aggirare la posizione, visto un'avversario armato di mitra-

gliatrice, si lanciava contro di esso tentando di catturarlo.

Colpito in pieno petto da una raffica, cadeva incitando i com-
pagni alla lotta. Esempio di ardire, sprezzo del pericolo ed

alto senso del dovere. - Tamamb, 2 marzo 1937-XV.

1\lEDAGLIA DI BRONZO

Abdulla AIolonned, iusbescl. - Offertosi volontarlamente
di comandare una paltuglia di animosi, ritentava di con-
quistare importante posizione dalla quale altre nostre pattu-
glie erano stato costrette a ripiegare, e con violenti attaccht
e contrattacchi riusciva nell'impresa. Per tutta la notte se-

guente, incurante del vivo fuoco avversario manteneva la

posizione conquistata con lancio di bombe a mano e con

l'arma bianca nonostanto le perdite avute fra i suoi uomini.
- Torrente Ganghe, 18-19 gennaio 1937-XV.

Abdullai Omar, ascari RS287). - Porta ordini, per for-
nire al proprio comandante notizie sul nemico, attraversava,
durante un combattimento, zona fortemente battuta da mi-

tragliatrici avversarie. Visto cadere gravemente ferito il po
prio ufficiale, si spingeva, di iniziativa, fino alle postazioni
più avanzate, riuscendo a trarlo in salvo, Esempio di sprezzo
del pericolo e di dedizione al dovere. - Evertà, 14 gennaio
1937-XV.

All ben Abdalla, ascari (20667). - Porta Inunizioni di

squadra mitraglieri, durante un combattimento, ferito una

prima volta rimaneva al suo posto prodigandosi infaticabil-
mente nell'assolvimento del suo compito. Colpito una se-

conda volta non desisteva dalla lotta fino a quando esausto

per la perdita di sangue, doveva essere trasportato al posto
di medicazione. Esempio di sprezzo del pericolo ed alto senti-
mento del dovere. - Tamamó, 2 marzo 1937-XV.

Ali Den Salama, niuntaz (20081). --- Vice comandante di

squadra fucilieri, durante un combattimento, si distingueva
per coraggio ed ardire, guidando con l'esempio i suoi uomini
in successivi attacchi contro nuclei nemici appostati in ce-

spugli. Ferito, ricusava ogni soccorso, continuando ad inel-

tare i propri uomini 11no a quando, esausto per la perdita
di sangue, era costretto a farsi trasportare al posto di me-
dicazione. Esempio di sprezzo del pericolo ed alto senso del

dovere. - Tamamó, 2 marzo 1937-XV.

All Alohamed, ascari (26912) (alla memoria). - Durante

un combattimento, benchè ferito gravemente, nón desisteva

dalla lotta, recandosi al posto di medicazione solo dopo or-

dine perentorio del proprio comandante di compagnia. Esem-
pio di abnegazione, sprezzo del pericolo ed alto senso del
dovete. - Dahele, 22 gennaio 1937-XV.

Bulat Den Alehemed, sciumbasci (1151). - Durante aspro-
combattimento coadiuvava efficacemente il proprio uffleiale.
Visto cadere ferito a morte 11 proprio comandante, assumeva

prontamente il comando del reparto e lo guidava con slancio
al contrattacco all'arma bianca, ricacciando il nemico ed

infliggendogli perdite sensibili. - Guré, 5 inarzo 1937-XV.

Debessai Gheremedin, montaz. - Durante un combat-

timento, si lanciava all'arma bianca contro un gruppo di ne-
mici appostati in un cespuglio uccidendone sette e costringen-
do i rimanenti nove alla resa. - Bubissà, 9 febbraio 1937-XV.

Fara Odessughe, ascari (28202) (alla memoria). - Durante

aspro combattimento, si lanciava arditamente all'assalto di

rilevanti forze neniiche. Ferito mortalmente, ai compagni ac-
corsi per aiutarlo indicava l'avversario, spronandoli col gesto
e con la voce ad affrontarlo. Esempio di spirito di sacrificio,
sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Erertà, 14

gennaio 1937-XV.

Siellemed ben Adcha AUent, ascari (18253). -- Già distin-
tosi in precedenti fatti d'arme, durante aspro combattimento
benché ferito ad una gamba rimaneva al suo posto conti-
nuando ad incitare i compagni alla resistenza, fino a che
esausto di forze cadeva svenuto. Esempio di slancio, sprezzo
del pericolo ed alto senso del dovere. - Guré, 5 marzo 1937-X\r_

Aliled ben A bdussalam, muntaz (10728). - Comandante
di squadra fucilieri, fortemente impegnata sulla destra della

compagnia, da nemico che tentava aggirare la posizione, hen-
che ferito al petto non si allontanava dal proprio posto di
combattimento finchè sfinito per la perdita di sangue non si
abbatteva al suolo e non veniva trasportato al posto di medi-
cazione. -- Tamamb. 2 marzo 1937-XV.

Alohamed ben Alansur, ascari (16489). --- Porta treppledi
mitragliatrice, durante aspro combattimento, benchè ferito
continuava, incurante del dolore, a combattere partecipando
a successivi sbalzi, fino a quando stremato di forze era co-

stretto a desistere dal suo intento. Esempio di abnegazione,
sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Guré' 5

marzo 1937-XV.

Ifegeb hen Abdû, ascari (24803). - Portarma tiratore, visto
un gruppo nemico che minacciava un flanco della sua squa-
dra, d'iniziativa si porlava sul lato minacciato, attraver-

sando terreno scoperto e battuto, e benchè ferito. non dest-

steva dal suo intento aprendo contro l'avversario preciso
fuoco di mitragliatrice ed infliggendogli perdite sensibili.

Esempio di calma, abnegazione e sprezzo del pericolo --

Tamamb, 2 marzo 1937-XV.

Sadik ben Ag Alohamed, muntaz (7081). -- Capo arrua,

ferito durante aspro combattimento, continuava a manovrare

la sua mitragliatrice infliggendo al nemico perdite sensibili

e costringendolo a ripiegare. Esempio di alto sentimento del

dovere e sprezzo del pericolo. - Guré, 5 marzo 1937-XV.
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Salthim Den Alt, ascari (20819). - Durante un combatti-
mento, si lanciava fra i primi all'attacco di nuclet nemici

appostati in cespugli. Ferito continuava a combattere rifiu-
tando ogni soccorso ed incitando i compagni alla lotta. Esem-
pio di spirito di sacrificio, sprezzo del pericolo ed alto senso

del dovere. - Tamamb, 2 marzo 1937-XV.

Scerif ben Kattfa, muntaz (16259) (alla memoria). - Ti-
ratore di mitragliatrice pesante, durante aspro combatti-
mento, sprezzante del pericolo, mitragliava efficacemente
forze nemiche infliggendo loro perdite sensibili, fino a che
ferito mortalmente si abbatteva sulla mitragliatrice stessa.
Esemplo di fulgide virtù guerriere. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

CilOCE DI GUEllitA

Abdelgani Belil, ascari (88N). - Circondato con due com-

pagni da elementi nemici e subito gravemente ferito, per61-
steva nell'azione con forza d'animo e coraggio fino a quando,
aggravatosi il male, non veniva soccorso e trasportato al po-
sto di medicazione dagli altri due compagni. - Esempio di
dedizione e sprezzo del pericolo. - lebenò, 2 febbraio 1937-XL

Abdi Ibrahim Giagele, iubasci (1913). -- Comandante di
plotone fucilleri, durante un violento attacco nemico accor-
tosi che nuclei avversari tentavano infiltrarsi nelle nostre
linee, 11 ricacciava contrattacandoli decisamente alla balo-
netta, riuscendo a catturare una mitragliatrice leggera. Esem-
pio di slancio, sprezzo del pericolo ed alto sentimento del
dover,e. - Dahele, 22 gennaio 1937-XV.

Abdi Mohamed Daffet, buluc basci (9390). - Comandante
di pattuglia esploratori, durante un combattimento, si spin-
geva arditamente nelle linee avversarie noncurante del fuoco
nemico. Attaccato da for2e soverchianti reagiva animosa•
mente a colpi di bombe a mano disimpegnandosi e rientrando
al reparto, riportando utili notizie sullo schieramento dei
nemici. Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Tor.
rente Ganghe, 18 gennaio 1937-XV.

Abdulla Assan, muntax. - Volontariamente partecipava
ad un'ardita azione riconquistando importante posizione dalla
quale, in precedenza, nostre pattuglie erano state costrette a

ripiegare. Ferito, si prodigava nella difesa contro i reiterati
attacchi avversari. - Gang, 18-19 gennaio 1937-XV.

Abdussalam ben Mohammed, buluc basci (11000). - Capo
sqadra mitraglieri, esempio costante di calma e serenità, ben-
chè con la propria squadra ridotta a tre soll uomini, prodi-
gandosi infaticabilimente, portando l'arma a spalla, si mante-
neva sempre sulle linee più avanzate, accompagnando l'azione
del fucilleri col fuoco effleace della sua mitragliatrice, dando
prova di slancio e di alto senso del dovere. - Sella di Guré,
5 marzo 1937-XV.

Addo Abdt, ascarl. - Volontariamente partecipava ad una
ardita azione riconquistando importante posizione dalla quale,
in.precedenza, nostre pattuglie erano state costrette a riple-
gare. Ferito, si prodigava nella difesa contro i reiterati attac-
chi avver6ari. - Gang, 18-19 gennaio 1937-XV.

Alt ben Amor Riaina, ascari (19784). - Già distintosi in
precedenti fatti d'arme, durante aspro combattimento notata
una mitragliatrice avversaria che causava al reparto perdite
notevoll, unitamente a due compagni, la assaltava improvvi.
samente, catturandola. Esempio di slancio, coraggio e sprezza
del pericolo. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

Alt-Daud, uachil 18979). - Circondato con due compagni
da elementi nemici, a colpi di bombe a mano volgeva in fuga
l'avversario e riusciva, con l'altro compagno, a trarre in salvo
il terzo gravemente ferito. -- Iebanò, 2 febbraio 1937-XV.

Alt ben Mussa, bulue basci (1589). - Vice comandante di
plotone fucilleri, sotto violento fuoco nemico coadiuvava con

capacità e calma il proprio comandante in una difficile azione
di ripiegamento, lanciavasi di poi, alla testa di un buluc, al-
l'arma blanca, contro forte nucleo nemico, che tentava infil-
trarsi sul fianco del reparto, respingendolo ed infliggendogli
perdite sensibili. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

All (1ardere, buluc basci (12046). - Comandante di pattu-
glia esploratori, durante un combattimento, si spingeva ardi-
tamente nelle linee avversarie, noncurante del fuoco nemico.
Attaccato da forze soverchianti, reagiva animosamente a colpi
di bombe a mano disimpegnandosi e rientrando al reparto,
riportando utill notizie sullo schieramento dei nemici. Esempio
di coraggio, e sprezzo del pericolo. - Torrente Ganghe, 1R gen-
unio 1937-XV.

Ampd Den Alt el Durchi, ascari (1205). - Durante aspro
combattimento, si lanciava per primo contro nemeroso gruppo
nemico, incitando con la parole e con l'esempio i propri com-
pagni e con efficace lancio di bombe a mano riusciva a vol-
gerlo in fuga dopo avergli inflitto perdite sensibili. Esempio
di ardire e sprezzo del pericolo. - Gurë, 5 marzo 1937-XV.

Amed Den Fergian¿, bulue basci (14434). - Addetto al co-
mando di una compagnia avanzata, sotto violento fuoco
avversario, in terreno rotto e fittamente boscoso, incurante del
pericolo, percorreva incessantemente la linea dei plotoni onde
mantenere il loro costante collegamento, lanciandosi, dipoi,
alla testa di pochi uomini, all'assalto di nuclei nemici che
tentavano inflitrarsi nelle nostre linee fugandoli a colpi di
bombe a Tuano. - Unré, é inarzo 1K-K

Amed ben .lluslu/ù, sciumbacci (0136). - Comandante di
plotone fuciliori, durante aspro combattimento, 10 guidava
con calina e capacità sostenendo l'urto di soverchianti forze
nemiche favorite dal terreno impervio e boseoso. In successivo
contrattacco all'arma blanca, alla testa dei suoi uomini, si
lanciava sull'avversario snidandolo dal bosco a col i di bombe
a mano ed inseguendolo infliggendogli perdite. Esempio di
coraggio e sprezzo del pericolo. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

Amed ben Mehemed Orfella, unchil (12604), - Durante
aspro combattimento, visti cadere tutti i graduati della pro-
pria squadra, assumeva prontamente il comando della stessa
e la guidava in violento contrattacco all'arma blanca, sven-
tando un tentativo avversario di aggiramento. - Guré, 5 mar-
zo 1937-XV.

Assan Gibilt, ascari. - Volontariamente partecipava ad
un'ardita azione riconquistando importante posizione dalla
quale, in precedenza, nostre pattuglie erano state costrette
a ripiegare. Ferito, si prodigava nella difesa contro i reiterati
attacchi avversari. - Gang, 18-19 gennaio 1937-XV.

Assan Ali Dir, bulue basci (4506). - Comandante di buluc
mitraglieri, durante un combattimento, si portava arditamente
su una posizione scoperta e con preciso fuoco delle sue armi
arrestava e respingeva nuclei nemici che minacciavano 11
fianco del reparto, contribuendo efficacemente alla riuscita
dell'azione. Esempio di capacità, sprezzo del pericolo e alto
senso del dovere. - Ganghe, 18 gennaio 1937-XV.

Assen Den Mohamed Gariant, buluc basci (991). - Graduato
capace e valoroso, durante aspro combattimento, visto cadere
ferito mortalmente 11 proprio ufficiale, con slancio ed ardire,
alla testa del suo buluc si lanciava all'assalto di numeroso
gruppo nemico che tentava impadronirsi della salma dell'uf-
flciale e con efficace lancio di bombe a mano ed all'arma
bianca lo respingeva infliggendogli perdite sensibili. - Guré,
5 marzo 1937-XV.

Benur ben Assen, ascari (29190). - Già ferito in precedenti
fatti d'arme, riconfermava, durante aspro combattimento le
sue belle boti di combattente coraggioso e audace, lancian-
dosi fra i primi all'attacco all'arma bianca di preponderanti
forze avversarie, incitando i compagni con la voce e con

l'esempio, e volgendo in fuga il nemico dopo avergli inflitto,
con preciso lancio di bombe a mano, perdite sensibili. -
Guré, 5 marzo 1937-XV.

Fadialla Mohamed, ascari (11239). - Circondato con due
compagni da elementi nemici, a colpi di bombe a mano vol-

geva in fuga l'avversario e riusciva, con l'altro compagno, a
trarre in salvo il terzo gravemente ferito. - Zona di Iebano,
2 febbraio 1937-XV.

Giama Keire, ascari. - Volontariamente partecipava ad
un'ardita azione riconquistando importante posizione dalla
quale, in precedenza, nostre pattuglie erano state costrette a
ripiegare. Ferito, si prodigava nella difesa contro i reiterati
attacchi avversari. - Gang, 18-19 gennaio 1937-XV.

Kalft ben llamadan, buluc basci (12616). - Graduato ad-
detto al collegamenti, già distintosi in precedenti fatti d'arme,
durante aspro e cruento combattimento, riuniti gli uomini
della propria squadra, si slanciava unitamente al battaglione
in violento contrattacco contro forze nemiche preponderanti,
contribuendo così al felice esito dell'azione. Esempio di
slancio, coraggio e sprezzo del :pericolo. - Guré, 5 marzo
1937-XV.

forahim Aden, ascari. - Volontariamente partecipava ad
un'ardita azione riconquistando importante posizione dalla
quale, in precedenza, nostre pattuglie erano stato costrette a

ripiegare. Ferito, si prodigava nella difesa contro i reiterati
attacchi avversari. - Gang, 18-19 gennaio 1937-XV.
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Mbarck t>en 31assaud, sciuinbasel (5666). - Comandante di
plotone fucilieri, durante aspro combattimento, sosteneva alla
testa del suo reparto, reiterati attacchi avversari, lanciandosi
di poi decisainente all'a.ssalto all'arnia bianca travolgendo
11 nemico e costringendolo a precipitosa fuga. E6empio co-

stante di coraggio, sprezzo del pericolo e spirito di sacriticio.
- Guré, 5 Inarzo 1937-XV.

Milud bett Amir Aluclar, ascari (28639). -- Durante aspro
combattiinento, si lanciava per primo contro nemeroso gruppo
nemico, incitando con la parole e con l'eseinpio i conipagni
e con effleace lancio di bombe a mano riusciva a volgerlo in
fuga dopo avergli illflitto 6eusibili perdite. Useinpio di ardire

e sprezzo del pericolo. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

Moltamed t>eit Assen bert Aliled, muntaz (6223). - Vice co-

mandante di squadra fucilieri, visto cadere il proprio capo
squadra, benchè ferito al petto da una sclieggia di proiettile,
assumeva prontamente 11 coinando della squadra stessa e,
rifiutando ogni soccorso, la guidava all'attacco del nemico,
dando prova di capacità, sprezzo del pericolo ed alto senso del

dovere. - Tamamð, 2 niarzo 1937-XV.

Alohanted A bdi, lusbasci (617). - Interprete del reparto mi-
traglieri, durante un colnbattimento, assumeva volontaria-

mente il coinando di un plotone privo di ufficiale; inviato in
rinforzo di una compagnia in avanguardia e col pronto inter-
vento delle sue armi arrestava e respingeva un contrattacco

nemico che minacciava il flanco del reparto stesso, contri-
buendo efficacemente al successo dell'azione. - Esempio di

slancio, coraggio e sprezzo del pericolo. --- Ganghe, 18 gen-
naio 1937-XV.

Mohamed ben BraAin Stim, Dulue basci (10833). - Addetto
ai collegamenti di battaglione indigeni, durante aspro com-

battimento, riuniva gli uomini della propria squadra lancian-
dosi con essi al contrattacco sferrato dal battaglione, contri-
buendo così al felice esito dell'azione. Esempio di slancio,
coraggio e sprezzo del pericolo. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

Mohamed Elmi, buluc basci. - Fatto segno, in terreno
scoperto ed insidiato, da fitte scariche di fucileria da parte di
un nucleo nemico, appostato in un cespuglio, lo assaltava
decisamente alla testa del suo buluc, disperdendolo e volgen-
dolo in fuga. - Buscirà - Chevennà, 14-20 gennaio 1937-XV.

Muftd den Mohamed, bulue basci (10908). - Comandante di
squadra coraggioso e capace, durante cruento combattimento,
alla testa dei propri uomini, snidava dalla boscaglia, a colpi
di bombe a mano, forte gruppo di nemici che tentava di osta-
colare l'avanzata del reparto. Esemplo di coraggio, sprezzo
del pericolo e slancio. - Guré, 5 marzo 1937-XV.

31unun Der, butuc basci. - Fatto segno, in terreno sco-

perto erl insidiato, a fitte scariche di fucileria da parte di un
nucleo nemico, appostato in un cespuglio, lo assaltava decisa-
mente alla testa del suo buluc, disperdendolo e volgendolo in
fuga. - Buscirà-Crevennà, 14-20 gennaio 1937-XV.

Said den Scebani, ascari (19637). - Già distintosi in prece-
denti fatti d'artne, durante,aspro combattituento notata una

mitragliatrice avversaria che causava al reparto perdite note-
voli, unitamente a due compagni la assaltava improvvisa-
mente catturandola. Esetnplo di slancio, coraggio e sprezzo
del pericolo. - Gure, 5 marzo 1937-XV.

Selim Den Farag, muntaz (20052). - Capo arma, durante
un combattilnento, accortosi che la mitragliatrice non fun-
zionava regolarmente, incurante del fuoco netnico, la scom-

poneva per accertare le cause dell'inconveniente. Ferito, non
desisteva dal suo scopo o rimessa l'arma in efficienza ripren-
deva il fuoco sul nemico, recandosi al posto di medicazione
soltanto ad azione ultimata. Esempio di alto senso del dovere
e sprezzo del pericolo. -- Tamamó, 2 marzo 1937-XV.

Soliman ðen tiraAun, ascati (19830). - Portaordini, durante
aspro combattiniento, riconfermava le sue belle qualità di com-
battente coraggioso e sprezzante del pericolo, poste in luce in
precedenti fatti d'arme, prodigandosi infaticabilmente nell as.
Bolvimento dei vari compiti affidatigli. Accortosi che nuclei
nemici tentavano infiltrarsi sul tergo di una compagnia, alla
testa del propri compagni si slanciava contro di essi e con effl-

cace lancio di bombe a mano ed all'arma bianca sventavà la
minaccia, volgendo in fuga precipitosa l'avversario. --- Guré,
3 marzo 1937-XV.

(3076)

LEGül E DECRETI
REGIO DECftETO 11 dicembre 1941-XX, n. 1555.

Norme per la protezione delle radiocomunicazioni contro
i disturbi causati dagli impianti elettrici.

VITTOIIIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO 10 PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBAN.lA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico di leggi 11 dicembre 1933, nu-
mero 1775;
Visti gli articoli 262, 263, 264 della legge postale e

delle telecomunicazioni, approvata con R. decreto

27 febbraio 1936, n. 645;
Visto l'art. 16 del 11. decreto-legge 23 giugno 1937,

n. 1114, convertito nella legge 11 aprile 1938, n. 569;
Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 22 novembre 1937,

n. 2105, convertito nella legge 25 aprile 1938, n. 710,
concernente le costruzioni edilizie;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;
Udito il parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto col Ministro

Segretario di Stato per i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti del presente decreto, si considera che sus-
sista disturbo quando nell'altoparlante di un ricevi-

tore per radiodiffusioni si verifichino rumori con carat-
tere di continuità o con intermittenza frequente e pro-
lungata, che, per ragioni indipendenti dall'impianto
radioricevente, turbino la ricezione.

Art. 2.

La protezione contro i disturbi può essere invocata

soltanto dagli utenti di impianti radioriceventi su onde
medie, che si trovino nelle condizioni di costruzione,
di installazione e di impiego indicate nelle « Norme

per la protezione delle radioaudizioni contro i disturbi
causati dagli impianti elettrici » compilate dal Comi-

tato elettrotecnico italiano del Consiglio nazionale

delle ricerche e che si attengano inoltre alle prescri-
zioni emanate in materia dal Ministero delle comuni-
cazioni.

Art. 8.

Nei casi di effettiva constatazione di disturbi, il Mi-
nistero delle comunicazioni, accertate le relative cause,
stabilisce e impone di volta in volta le cautele di costru-
zione e di esercizio che si manifestino praticamente
necessarle negli impianti elettrici o radioelettrici, atte-
nendosi alle direttive segnate nelle norme citate nel

precedente art. 2.

Alla imposizione delle cautele contri i disturbi cau-
sati dagli impianti elettrici di cui al precedente comma,
provvede, nella sua particolare competenza, attribui-
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tagli dal testo unico di leggi 11 dicembre 1933-XII,
n. 1775, il Ministero dei lavori pubblici, d'intesa con

quello delle comunicazioni.

Art. 4.

Per Papplicazione delle disposizioni relative alla
installazione delle antenne e delle prese di terra, souo
da osservarsi le seguenti prescrizioni:

a) negli edifici con più di 10 appartamenti da co-
struirsi nei Comuni aventi una popolazione di almeno
100.000 abitanti, debbono essere previste le canalizza
zioni per l'impianto dell'antenna collettiva;

b) in tutti gli edifici di nuova costruzione destinati
ad uso di abitazione, le canalizzazioni metalliche del-
l'acqua, del gas e del termosifone. debbono essere messe
in buona comunicazione permanente col suolo. Qua-
lora negli edifici indicati nel presente comma siano
previsti impianti elettrici incassati, il tubo metallico
che riveste i conduttori deve avere una buona conti-
nuità elettrica e risultare ben messo a terra.
L'autorizzazione prescritta per le nuove costruzioni

11all'art. 6 del R. decreto-legge 22 novembre 1937-XVI,
n. 2103, convertito nella legge 25 aprile 1938, n. 710, è
subordinata alla osservanza delle norme contenute nel
presente articolo.
In caso di trasgressione a tali norme, si applicano

le sanzioni previste nello stesso art. 6 del citato Regio
decreto-legge.

Art. 5.

Con successivo Regio decreto da emanarsi su propo-
sta del Ministro per le comunicazioni di concerto con
11 Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio
nazionale delle ricerche, saranno stabilite le norme per
la segnalazione e l'accertamento dei disturbi e delle
relative cause.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- IIOST VENTURI •-
GORLA

Visto, il Guardasigilti: .GRANN
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 gennaio 1942-XX
Atti del Governo, registro 441, foglio 86. - MANCINI

RËØIO'DECRETO 5 gennaio 1942-XX, n. 7.

Incorporazione di sei Monti di credito su pegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBARIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 16, del R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio
e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 030, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XV1, n. 745, sul-

l'ordinamento dei Monti di credito su pegno e il Regio

decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279, per l'attua.
zione di essa;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi

della Cassa centrale di risparmio V. E. per le Pro-
vincie siciliane in data 21 marzo e 19 settembre
1911-XIX e dei commissari dei Monti di credito su

pegno di Siracusa e di Messina, rispettivamente in
data 6 gennaio e 9 luglio 1911-XIX;
Vedute le deliberazioni degli organi amministrativi

dei Monti uniti di credito su pegno « Domenico Sini-
scalco Ceci » di Foggia, della Cassa di risparmio della
Marca Trivigiana, della Cassa di risparmio di Cala-
bria e della Cassa di risparmio di Modena, rispettiva-
mente in data 24 febbraio, 22 e 24 marzo 1911 e 16 di-
cembre 1910-XIX e dei commissari dei Monti di credrito
su pegno di Ruffano, Castelfranco Veneto, Locri e Mo-
dena, rispettivamente in data 14 febbraio e 14 marzo
1941, 3 dicembre 1940 e 23.gennaio 1941-XIX;
Sulla proposta del Di'CE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1) 11 Monte di credito su pegno di Siracusa, con
sede in Siracusa, è incorporato nella Cassa centrale
di risparmio V. E. per le Provincie siciliane, con sede
in Palermo;

2) Il Monte di credito su pegno di Messina, con
sede in Messina, è incorporato nella Cassa centrale di
risparmio V. E. per le Provincie siciliane, con sede in
Palermo ;

3) Il Monte di credito su pegno di Ruffano, con
sede in Ruffano (Lecce), è incorporato nei Monti uniti
di credito su pegno « Domenico Siniscalco Ceci » di
Foggia, con sede in Foggia;

4) Il Monte di credito su pegno di Castelfranco
Veneto, con sede in Castelfranco Veneto (Treviso), è
incorporato nella Cassa di risparmio della Marca Tri-
vigiana, con sede in Treviso;

5) Il Monte di credito su pegno di Locri, con sede
in Locri (Reggio Calabria), è incorporato nella Cassa
di risparmio di Calabria, con sede in Cosenza;

6) Il Monte di credito su pegno di Modena, con
sede in Modena, è incorporato nella Cassa di rispar-
mio di Modena, con sede in Modena.

Le modalità della incorporazione e le nuove norme
statutarie da adottarsi eventualmente dagli Istituti
incorporanti saranno approvate con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comi-
Lato dei Ministri per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito, a norma dell'art. 47, comma 16,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigf¾f : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1942-XX
Atti del Governo, ggistro 441, foglio 88. - MANCINI
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DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 30 ottobre 1941-XX.
Iliconoscimento del diritto esclusivo di pesca su un tratto

del flume Tirino al comune di Capestrano.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO ,

Visto 11 R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,
n. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 apriile 1910-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi

sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1604;
,Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
Visto il decreto del prefetto dell'Aquila 18 maggio

1940-XVIII, n. 13423, col quale venne riconosciuto a fa-
vore del comune di Capestrano 11 possesso del dirltto
esclusivo di pesca nel ûume Tirino;
Considerato che dalPesame della relativa decumenta-

zione ò risultato che il comune di Capestrano trovasi
nel legittimo possesso del diritto di cuå trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza

della Sezione prima del 7 ottobre 1941-XIX;

Decreta:

A conferma del sopracitato decreto del prefetto del-
l'Aquila 18 maggio 1910-XVIII, n. 13123, è riconosciuto
a favore del comune di Capestrano il possesso del di-
ritto esclusivo di pesca nel fiume Tirino dalle sorgenti
a tutto il tratto in cui detto fiume attraversa 11 terri·
torio comunale e precisamente fino al confine del comune
di Bussi (Ripa Campanella).
Tale diritto esclusivo di pesca dovrà essere esercitato

sotto l'osservanza delle vigenti leggi e regolamenti sulla
pesca.

Il presente decreto sarà inviiato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla
composizione del Consiglio della Corporazione vitivi-
nicola e olearia;
Västo il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Di Giacomo Giacomo è stato nominato
consigliere effettivo della Corporazione vitivinicola e

olearia in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
Visto ål proprio decreto 17 marzo 1911-XIX, con il

quale il fascista Borgatti Francesco è stato nominato

consigliere effettivo della Corporazione della zootecnia
e delle pesca in rappresentanza degli agricoltori;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria per la nomina del fascista

Borgatti Francesco a consigliere effettivo della Corpo-
razione vitivinicola e olearia, quale rappresentante del
lavoratori dell'industria in sostituzione del fascista Di
Giacomo Giacomo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Borgatti Francesco, cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione della zootecnia
e della pesca, quale rappresentante degli agricoltori ed
è nominato consigliere effettivo della Oorporazione viti-
vinicola ed olearia, quale rappresentante dei lavoratori
dell'industria. in sostituzione del fascista Di Giacomo
Giacomo che pertanto cessa dalla carica di consigliere
effettivo della Corporazione vitivinicola e olearia.

Roma, addl 15 gennaio 1912-XX

MUSSOLINI

(332)

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 gennaio 1942-XX.
Nomina del fascista Tarabini Alessandro a consigliere

effettivo della Corporazione dell'abbigliamento.

IL DUOE DEL FASCISMO

Roma, addl 30 ottobre 1911-XIX OAPO DEL GOVERNO

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo

Il Commisaario generale per la pesca
G. Ricci

17egistrato alla Corte dei conli, addì 23 d¿cembre 1941-XX
Jiegistro 24 Finanze, foglio 218. -- LESEN

(329)

DBORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 gennaio 1942-XX.

Nomina del fascista Borgatti Francesco a consigliere
effettivo della Corporazione vitivinicola ed olearia.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Oorporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione dell'ab-
bigliamento;
Visti å propri decreti 1° marzo 1930-XVII, con i quali
i fascisti Oppo Oipriano Efisio e Tarabini Alessandro

sono stati nominati il primo consigliere effettivo della
Corpornoione dell'abbigliamento quale raippresentante
degli artisti e il secondo consigliere effettivo della Cor-
porazione dei prodotti tessili in rappresentanza dei
tecnici agricoli, dei chimici, dei periti industriali e de-
gli artisti;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti per la nomina del fascista
Tarabini Alessandro a consigliere effettivo della Corpo-
razione dell'abbigliamento quale rappresentante degli
artisti in sostituzione del fascista Oppo Oipriano Efisio
nominato Accademico d'Italia,
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;
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Decreta :

Il fascista Tarabini Alessandro cessa dalla carica di
consigliere effettivo della Corporazione dei prodotti tes-
sili quale rappresentante dei tecnici agricoli, dei chi-
mici, del periti industriali e degli artisti ed è nominato
consigliere effettivo della Corporazione dell'abbiglia-
mento quale rappresentante degli artisti in sostituzione
del fascista Oppo Cipriano Efisio che pertanto cessa
dalla carica di consigliere effettivo della Corporazione
de11'abbigliamento.

Roma, addì 15 gennaio 1942-XX

(333) MUSSOLINI

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 gennaio 1942-XX.
Nomina del fascista Ferrario Giambattista a consigliere

effettivo della Corporazione dell'ospitalità.

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla
composizione del Consiglio della Corporazione della mec-
canica
Visti i propri decreti P marzo 1939-XVII, con i quali
i fascisti d'Havet Mario e Miniati Gino sono stati no-
minati il primo consigliere effettivo della suddetta Cor-
porazione ed il secondo consigliere effettivo della Cor-
porazione delle costruzioni edili, ent rambi in rappre-
sentanza del Partito Nazionale Fascista ;
Vista la designazione del Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista per la nomina del fascista
Miniati Gino a consigliere effettivo della Corporazione
della meccanica, quale rappresentante del Partito Na-
zionale Fascista in sostituzione del fascista d'Havet
Mario nominato presidente della Confederazione fasci-
sta delle aziende del credito e della assicurazione;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 10M-XII, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio-1939-XVII, sulla

composizione del Oonsiglio della Corporazione della
oppitalità;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII con' il

quale il fascista Rebucci Augusto è stato nominato con-
sigliere effettivo nella Corporazione della ospitalità
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria
per gli stabilimenti idroclimatici e termalti;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli industriali per la nomina del fascista Ferraråo
Giambattista a consigliere effettivo della Corporazione
dell'ospitalità, quale rappresentante dei datori di la-
voro dell'industria per gli stabilimenti idroclimatici e
termali in sostituzione del fascista Rebucci Augusto,
deceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Ferrario Giambattista è nominato con-

sigliere -effettivo della Corporazione dell'ospitalità qua-
le rappresentante dei datori di lavoro dell'industria
per gli stabilimenti idroclimatici e termali in sostitu-
sione del fascista Rebucci Augusto, deceduto.

Roma, addì 15 gènnaio 1942-XX

(335) MUSSOLINI

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 gennaio 1942-XX.
Nomina del fascista Miniati Gino a consigliere effettivo

della Corporazione della meccanica.

Il fascista Miniati Gino cessa dalla carica di consi-
gliere effettivo della Corporazione delle costruzioni edi-
li ed è nominato consigliere effettivo della Corporazione
della meccanica quale rappresentante del Partito Na-
zionale Fascista in sostituzione del fascista d'Havet Ma-
rio che pertanto cessa dalla carica di consigliere effet-
tivo della Corporazione della meccanica.

Roma, addì 15 gennaio 1912-XX

MUSSOLINI
(334)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1941-XX.
Costituzione del Consiglio tectilco dell'Associarlone na·

xionale per il controllo de11a combustione per il triennio
1942-XX-1944.XXIII. ·

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, con-
vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132, col quale
venne istituita l'Asqpciazione nazionale per il controllo
della combustione;
Visto l'art. 14 dello statuto dell'Associazione sud-

detta, approvato con R. decreto 23 dicembre 1926,
n. 2339 ;
Visti il R. decreto 21 novembre 1929, n. 2476, ed il

R. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 421;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII,

registrato alla Corte dei conti Y11 gennaio 1939-XVII,
registro n. 8, foglio n. 238, col quale fu provveduto alla
composizione del Consiglio tecnico de1PAssociazione an-
zidetta per il triennio 1939-1941;
Ritenuto che si deve provvedere alla composizione del

nuovo Conaig io por il tricania 1" gennaio 11142XK31 di-
cembre 1944-XXIII;
Viste le designazioni fatte dalla Confederazione fa-

scdsta degli industriali e dalPAssociazione nazionale
per il controllo della combustione.

IL DUCE DEL FASCISMO Decreta:
CAPO DEL GOVERNO Art. 1.

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co- II Consiglio tecnico delPAssociazione nazionale per 11
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni; controllo della combustione, per il triennio 1° gennaio
Vista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla ri- 1942-XX-31 dicembre 1944-XXIII, è composto dai si-

forma del Consiglio nazionale delle corporazioni; gnori:
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Cattania Consigliere nazionale Umberto; Roma
prof. ing. Francesco: designati dalla Confederazione
fascista degli industriali;

Ambrosoli cav. ing. Filippo; Corligliano gr. uff. in-
gegnere Luigi; Foffano cav. ing. Piero; Sandulli inge-
gnere Domenico: designati dall'Associazione nazionale
per il controllo della combustione fra i direttori di
Sezione;

Bianchini comm. dott. Gino; Medici prof. Mario;
Merlini prof. ing. Gerolamo: di nomina ministeriale.

Art. 2.

Le funzioni di presidente del Consiglio tecnico sono
afildate, per il triennio 1942-44, al Consigliere nazionale
ing. Edmondo Del Bufalo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufff-
e de del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1941-XX

, Il Ministro: RiccI
(340)

DECRETO MINISTERIALE 80 dicembre 1941-XX.
Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Asso.

clazione nazionale per il controllo della combustione per
il triennio 1942-XX.1944.XXIII.

IL MINISTIN) PEIt LE CORPORAZIONI

.Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331,
vertito nella legge 10 giugno 1927, che istituisce l'Asso-
ciazione nazionale per il controllo della combustione;
Visto l'art. 4 dello statuto dell'Associazione suddetta,

approvato con R. decreto 23 dicembre 1926, n. 2339;
Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 121, con

vertito nella legge 2 giugno 1936, n. 1318;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1938-XVII,

registrato alla Corte dei conti il giorno 11 gennaio 1939,
registro 8 Corporazioni, foglio n. 237, col quale fu costi-
tuito il Consiglio di amministrazione della predetta As-
sociazione per il triennio 1939-41;
Ritenuto che si deve procedere alla composizione del

nuovo Consiglio per il triennio 1° gennaio 1912-XX - 31 di-
cembre 1944-XXIII;
Viste le designazioni.fatte dalla Confederazione fasci-

sta degli industriali e dalla Confederazione fascista dei
lavoratori delPindustria;

9) Mainardis cav. utf. ing. Mario;
10) Masci comm. ing. Filippo;
11) Piaggio cav. uff. ing. Armando;
12) Triconi ing. Saro Bonaventura;

designati dalla Confederazione fascista degli indu-

striali;
dal sig. Begnotti Consigliere nazionale Luigi, desi-

gnato dalla Confederazione fascista dei lavoratori del-
l'industria;
e dai signori:
1) Berio Senatore avv. Adolfo;
2) Del Bufalo Consigliere nazionale ing. Edmondo;
3) Angelelli comm. dott. Amleto;
4) Busachi comm. ing. Agostino;
5) Cordella comm. dott. Luigi;
6) Padovani cav. prof. Carlo ;

di nomina ministerliale.

Art. 2.

Le funzioni di presidente e di vice-presidente del

Consiglio di amministrazione sono affidate rispettaiva-
mente ai signori:

Berio Senatore avv. Adolfo e Del Bufalo Consigliere
nasionale ing. Edmondo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1941-XX

(341) Il Ministro: RiccI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVli, n. 860, 11
Ministro per le finanze ha trasmes6o alla Presidenza della
Camera del Fasci e delle Corporazioni il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 16 novembre
1941-XX, n. 1293, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio flnanziario 1941-42.

(342)

Decreta· DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Associazione na- MINISTERO
zionale per il controllo della combustione, per il trien- DELL'EDUCAZIONE NAZIONALEnio 1• gennaio 1942-XX - 81 dicembre 1944-XXIII ò com-
posto dai signori: Avviso di rettinca

1) Bacchella gr. uff. ing. Giuldo Cesare;
2) Balella gr. uff. prof. Giovanni;
3) Borrelli gr. uff. dott. Francesco;
4) Gentili cav. Paolino;
.5) Giordani comm. prof. Camillo;
6) Guicciardini ing. Diego;
7) Ichino gr. uff. ing. Emilio;
8) Lerario comm. Pietroj

Nel a supplemento ordinario a alla Gazzetta Ufflefale n. 101
del 3 maggio 1940-XVIII recante l's Elenco delle persone che
nell'anno scolastico 1938-1939 hanno conseguito, nel modi pre-
visti dai regolamenti 9 dicembre 1926, n. 2480, 5 luglio 1934-XII,
n. 1185, e 27 gennaio 1933-XI, n. 153, l'abilitazione all'esercizio
professionale dell'insegnamento medio a alla pagina 13, prima
colonna, numero d'ordine 121 in luogo di Bontebugnoli Franco
deve leggerst 31ontebugnoli Franco.

(352)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del legname

11 Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 216
del 12 gennaio corrente, ha stabilito quanto appresso per la
disciplina dei prezzi del legname:

I. - ABETE - LAllICE - PINO SILVESTRE - CIllMOLO.

Prezzo di vendita all'ingrosso per vagone completo e per
merce resa franco vagone ipartenza alle stazioni ferroviarie
base di Fortezza, Calalzo, Carnia, Postumia, Fiume.

Per le ,produzioni alpine (Valtellina, Valle d'Aosta, Valli
Bergamasche ecc.) che non gravitano sulle predette stazioni
base i prezzi s'intendono franco vagone stazione ferrovie Stato
piit vicina alla segheria.

Nei prezzi dell'abete, del larice e del pino è compresa l'im-
posta sull'entrata per tutti i passaggi.

ABETE.

Tavolume abele conico lunghezza m. 4, larghezza cm. 16
in sopra, spessore mm. 20 a 60:

per avio, em. 10 in sopra (collandato come tale), L. 1250
al mc.;

per avio lunghezza inferiore a m. 4 (collaudo come tale),
L. 1150 al mc.;

primo assortimento netto, L. 950 al me.;
primo assortimento, L. 850 al me.;
secondo assortimento, L. 740 al me.;
secondo assortimento andante, L. 680 al mc.;
terzo assortimento, L. 625 al mc.;
quario assortimento, L. 575 al me.;
assortimento tombante (di qualsiasi iprovenienza), L. 680

al me.;
netterello, da em. 8 in sopra, L. 800 al mc.

spessore spessore
mm. 20 mm. 25-30

Larghezza da cm. 8 a 15: - -

I,II ............. L.710 L.230alme.
III

. . . . . , , . . . . . . . » 605 a 625 »

tombante . . . . . . . . . . . » 660 a 680 »

I - II III tombante
Tavol ame abete, corto (bottolama)
d i m. 2 a 3,75, cm. 16 in sopra .

L. 700 L. 590 L. 650 alme.

mm. 12-15 mm. 20 in 80pra
Da rn. I a 3,75, cm. S in sopra, tol- - -

1erato il 100/o in lunghezza:
inferiore a m. 1 . . . . . . . . L. 130 L. 120 al q.le
detto . . . . . . . . . . . . . » 650 a 600 al mc.

Soµraprezzi:
per tavolame parallelo, L. 25 al me.;
per tavolame spessore superiore a mm. 60, L. 25 al mc.;
per tavolame spessore mm. 10, L. 90 al me.;
per tavolame spessore mm. 12-13, L. 70 al mc.;
per tavolame spessore mm. 14-15, L. 50 al mc.;
iper tavolame e morali da m. 4,50 a 6, L. 30 al me.
Per tavolame prismato a larghezze fisse, sul prezzo del

tavolame da 16 cm. In sopra, lunghezza m. 4:

1arghezze sino a cm. 15, L. 50 al me.;
larghezze da cm. 16 a 20, L. 75 al me.;
larghezze da cm. 21 a 25, L. 100 al mc.;
larghezze da cm. 26 a 30, L. 125 al me.;
larghezze da cm. 31 a 35, L. 150 al me.;
larghezze da cm. 36 a 40, L. 175 al me.
per lunghezze da m. 4,50 a 6, L. 30 in più; oltre m. 6, au-

mento di L. 25 al me. per ogni metro e frazione di metro di
maggiore lunghezza.

Viene soppressa la maggiorazione per produzione pregiata,
che era stata consentita nelle precedenti disposizioni.

Travi segate a misure obbligate a spigolo commerciale:
6ezioni sino a cm. 20x20, lunghezza m. 4, L. 780 al me.;
sezioni superiori, aumento di L. 10 al mc. per ogni due

em. in più di lato.
lunghezze superiori, aumento di L. 25 al mc. per ogni

metro e frazione di metro di maggiore lunghezza.
detti: a spigolo vivo, aumento 10 %.

Smezzote abete, a spigolo commerciale m. 4 a m. 6:

sezione 8x20 e 10x20, L. 750 al mc.
dette: a spigolo vivo, aumento 10%.

Travatura uso Trieste abele e pino silvestre, su distiata:

m.4a6 m.7as moeoltre

sez. fino a 16-21 . . . . L. 480 L. 500 L. 520 almo.
sez. oltre 16-21 . . . . . » 500 » 520 a 540 a

Detta dl tarice, aumento L. 150 al me.

Morali, m. 4:
I II III tombante

cm.6×6a10×10 . L. 880 780 680 780 al me.
rrezzi morali . . . » 900 800 700 750 »

Listelti:
I - II tombante

m. 4 m. 3 a 8,76 m. 4 m. 2 a 3,75

mm.10×20a30. . . L.1000 950 - --

mm. 14 a 15×20 a 40 » 900 850 825 776 al me,
mm. 12 a 15 x 45 a 100 a 875 800 800 750 a

mm. 20 a 50×30 a 100 a 850 800
.
750 700 »

lunghezze (la m. 1 a 1,75, L. 50 In meno della lunghezza
di m. 2 a 3,75.

Travetti abete segati con smusso, tipo da costruzione:
lunghezza m. 2,50 a 6, sezioni commerciali da em. 6x8

a 10x 12, L. 700 al me.

Smezzole come sopra, m. 4 a 6, sezione em. 8 a 10x16 a 20,
L. 730 al me.

Sottopelli come sopra, mm. 20, m. 2 a 4, L. 2 al metro 11-
neare.

Re/fli di abete e pino come cadono dalla segagione, desti-
nati alle fabbriche di cellulosa e cartiere, consegnati alla rin-
fusa, su vagone stazione ferrovie Stato più vicina alla pro-
duzione, L. 25 al quintale.

Reftli se di solo abete, tagliati a misura, scortecciati e le-
gati a fasci su vagone stazione ferrovie Stato più vicina alla
produzione, L. 33 al quintale.

Per la iproduzione dell'Aspromonte e del Pollino i prezzi,
di cui sopra, s'intendono riferiti alla merce consegnata su

vagone alle stazioni ferroviarie di Reggio Calabria, Torre
Cerchiara e Lagonegro.

Norme per la classifica degli assortimenti del legname di abete.

TAVOLAME.

Qualità speciale per avio. - Questa qualità speciale viene
ricavata dall'assortimento primo netto mediante una selezione
rigorosa, scegliendo le tavole con fibra dolce, dirltta e con

particolari requisiti di resistenza e deve essere commerciata
sotto questa classiflca, soltanto previo collaudo di un tecnico

specializzato.

Primo assortimento netto. - Oltre che essere esente dat
difetti tollerati nel primo assortimento, le tavole devono essere
blanche, perfettamente lavorate, esenti da canastro. Sono tol-
lerati non più di due o tre piccolissimi nodi (a spillo) e qual-
che piccola macchia prodotta dall'umidità.

Primo assortimento. - Le tavole devono essere perfetta-
mente sane con pochi e ipiccoli podi sani; legati e non raggrup-
pati, esclusi i nodi trasversall Od a baffo, 11 canastro, le sven-
tature (spaccature nello spessore).

Sono parzialmente tollerate traccie di rosato sano e spac-
cature alle estremità, spurché diritte e non eccedenti la metà
della larghezza della tavola.

Secondo assortimento. - Le tavole di secondo assortimento

devono essere sane, ben lavorate, tollerato un leggero smussa.
Sono ammessi i nodi sani, non viziosi, con tolleranza di quelli
cadenti, purché in numero limitato e di piccolo diametro, e
quelli trasversali in numero non eccessivo.

.

Sono ammesse leggere sventature e strisce di rosato, non-
cha le tenditure all'estremità, purchè diriMe e non eccedenti
la larghezza della tavola.
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Secondo assortimento andante. - Qualità intermedia fra
la seconda e la terza, sono ammessi tutti i difetti della se-

conda qualità in misura sensibilmente accentuata.

Terzo assortimento. - Appartengono a questa qualità le
tavole screpolate. tarlate, spaccate, rosate, con qualche trac-
cla di tradicio duro, annerite per deficiente asciugamento,
con numerosi nodi trasversali, nodi vir.losi, cadenti, molto
grossi e numerosi; tavole ecceservamente coniche e comun-

que male lavorate.
Sono escluse quelle rotte e quelle con tradiclo molle.

Quarto assortimento. - Sono ammessi tutti i difetti che
comportano la esclusione dalla terza. Benché si tratti di ma-
teriale di scarto, ciascuna tavola deve poterei praticamente
utilizzare per almeno tre quarti.

Netterello o ladino. - Sono tavole in larghezza da em. 8 in
avanti, con pochi e piccolissimi nodi; possono essere rosate,
parzialmente annerite. Sono tollerati smussi anche accentuati,
svente, limitate tenditure alle estremità. E' escluso il canastro.

MORALAME.

Morali e mezzi morali di primo assortimento. - Devono
essere perfettamente sani, diritti, segati a spigolo vivo, non
annerlti, segati fuori cuore ed esenti da nodi viziosi, grossi e
raggruppati.

Sono tollerate moderate fenditure causate dalla staglo-
natura.

Morali a mezzi morali di secondo assortimento. - Devono
essere sani, diritti, segati a spigolo vivo, tollerato un leggero
smusso su due fili, segati anche 60n cuore. Sono tollerate
leggere curvature, tracce di annerimento e di rosato, fendi-
tore non eccessive. Sono ammessi i nodi sani, non viziosi.

Morali e mezzi morali di terzo assortimento. - Questa
qualità comprende i pezzi curvi, rosati, con fenditure pro-
fonde, con sensibile smusso anche sui quattro spigoli, tarlati,
anneriti e con nodi viziosi, grossi e numerosi, e con difetti
di lavorazione.

LARICE.

Tavolame larice conico, m. 4, larghezza cm. 16 in avanti,
mm. 20 a 60:

primo assortimento netto, L. 1200 al me.
primo assortimento, L. 1000 al mc.;
secondo assortimento, L. 000 al me.;
secondo assortimento andante, L. 800 al mc.;
terzo assortimento, L. 675 al me.;
quarto assortimento, L 550 al me.

Spessori superiori a mm. 60, anmento di L. 35 al me.; per
tavolume parallelo, aumento di L. 50 al mc.

Larghezza cm. 8 a 15:

Conico Parallelo
mm. 20 mm. 25/30 mm. 20 mm. 25/30

primo - secondo . L. 830 L. 875 L. 900 L. 925 al me,
terzo . . . . . . 9 630 s 650 s 689 » 700 »

tombante . . . » 700 » 725 » 750 e 77.2 »

Tavolame farice corto da m. 2 a 3,75, em. 16 in sopra:

I I I III Tomhante

mm. 20 a 30
. . . L. 900 L. 800 L. 600 L. 650 atme.

mm. 35 a 60 . . . » 950 a 8õ0 a 650 a 700 a

da m. 1 a 3,75, cm. 8 in sopra, mm. 20 in sopra: L. 90
al quintale pari a L. 625 al mc.

Roversi larice, da m. 2 a 4, assortimento tombante L. 800
al mc.

Travi segate a misure obbligate a spigolo commerciale:
sino a cm. 20x20, lunghezza m. 4, L. 900 al me.;
sezioni superiori, aumento di L. 10 al nic, ogni due em.

di lato in più;
lunghezze superiori, aumento di L. 25 al me. per ogni

metro o frazione di metro di maggiore lungliezza;
detti segati a spigolo vivo, aumento del 10 %

PINO SILVESTRE.

Tavolame conico m. 4, cm. 16 in avanti:

primo assortimento netto, L. 1000 al me,
primo assortimento, L. 900 al mc.;
secondo assortimento, L. 800 al me.;
terzo assortimento, L. 650 al me.

Per le altre qualità di pino silvestre valgono i prezzi sta-
biliti per il legname di abete.

CIRMOLO.

Tavotame refilato con tolleranza di smusso, larghezza da
cm. 12 in sopra:

mm. 25 a 40 60|120

lunghezza di m. 4 . . . . L. 900 L. 1000 alme.
lunghezza da m. 2 a 3,90 . » 800 x 000 »

lunghezza da m. 1 a 1,90 . » 650 a 800 »

II. - PINO Slf ANO.

Prezzi di vendita all'ingrosso per merce resa franco va-

gone stazione ferrovie Stato più vicina alla produzione.
1) Tavolame, Junghezza m. 4, mm. 25 in sopra, cm. 16

in avanti:

qualità netto, L. 700 al me.;
qualità monte, L. 530 al me.;
spessore mm. 20, L. 20 al me. in più;
spessore mm. 12-15, L. 50 al me. in più;
larghezze cm. 8 a 15, L. 30 al mc. in meno;
cortame m. 1 a 1,90, L. 50 al mc. In meno;
cortame m. 2 a 3,75, L. 30 al mc. in meno.

2) Morali:
di m. 4, sezioni commerciali 6x6 e 10x10, L. 600 al mc.;
da m. 4,50 a 6, sezioni commerciali, L. 650 al me.

3) Travi asciate uso Trieste, sezioni commerciali in monte:
lunghezze m. 4 in sopra, in monte, L. 400 al mc.;
sezioni e lunghezze su distinte, L. 50 in più al mc.

4) Travi e bordonali segati od asciati a spigolo, testa a
testa:

sezioni in monte da cm. 12x12 in avanti, lunghezza m. 4,
L. 500 al me.

lunghezze superiori, sino a m 8, aumento di L. 25 al me.
per ogni metro o frazione di metro di maggiore lunghezza.

5) Re/lli: come cadono dalla sega, caricati alla rinfusa,
L. 25 al quintale.

fil. - TAVOLAME PIOPPO.

Prezzi di vendita all'ingrosso per merce resa franco va-
.

gone stazione ferrovie Stato più vicina alla produzione.
Valle padana: tavolame pioppo non refilato, spessori mm. 25

in sopra; larghezza em. 14 in avanti; lunghezze commerciali:

tipo canadese, in monte, L. 700 al me.;
tipo nostrano, in monte, L. G50 al me.;
per spessori di mm. 20, aumento di L. 50 al me.

Nella vendita al consumo la merce sarà assortita come

segue:

tipo Avio, sotto collaudo; primo; secondo; mercantile, da
costruzione.

I relativi prezzi saranno fissati dai Consigli provinciali
delle corporazioni sulla base dei prezzi in monte e comunicati
a questo Ministero per l'eventuale loro perequazione.

IV. -- TAVOLAME CASTAGNO.

Moralf larfce: Prezzi di vendita all'ingrosso per merce resa franco va-

I II III Tombante gone stazione ferrovie Stato più vicina alla produzione.
Produzione Campania:

di m.4 . . . . . L.1000 L.000 L.700 L.850alcm. tavolame da m. 1 a 3-3,50, spessori commerciali, in mon-
da m. 4,50 a m. 6, aumento di L. 50 al me. te, L. 600 al me.
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Produzione Lazio:
tavolame, da m. 2 a 3, spessori commerciali, in monte

L. 700 al mc.

Travutura asciata da costruzione:

dimensioni come d'uso, L. 500 al mc.

Travicelli castagno, grossolanantente squadrati alla 70-

lunghezza da m. 2,50 a 3, em. Aa 12 di lato, L. 6 cad.

Passuni castagno tipo romano:
lunghezza m. 2, L. 2,25 cad.

Produzione loscana e provincie confinanti:
tavolume da m. 1,20 in sopra, spessori commerciali in

monte, L. 700 al mc.

Produzione Piemont,e:
tavolume da m. 1 in sopra, spessori commerciali in mon-

te, L. 750 al me.
Nella vendita al consumo la merce sarà assortita come

segue:
primo speciale; primo; secondo; terzo; mercantile.

I reldtivi prezzi saranno ñssati dai Consigli provinciali
delle corporazioni sulla base del prezzi in monte, e comuni-
catl a questo Ministero per l'eventuale loro perequazione.

V. - DOGHE DI CASTAGNO.

Prezzi di vendita all'ingrosso per merce consegnata su

vagone stazione ferrovie dello Stato più vicina alla produ-
zione:

lungh. 115, spessore 28-30 mm., L. 160 per bottata di 6 fill;
lungh. 105, spessore 25-26 mm., L. 160 per bottata di 8 1111;
lungh. 95, spessore 24-25 mm., L. 160 per bottata di 12 fili;
lungh. 95, spessore 10-20 mm., L. 160 per bottata di 16 fili;
lungh. 85, spessore 18-20 mm., L. 160 per b0ttata di 18 fili;
lungh. 65, spessore 22-24 mm., L. 160 per bottata di 20 fili.

VI. - TAVOLAME FAGGIO.

Prezzi di vendita all'ingrosso per merce resa franco Va-

gone stazione ferrovie Stato Ipiù vicina alla !produzione:
tavolame faggio naturale, non refilato, spessore da

mm. 27 a 100; lungliezze da m. 2 in sopra in monte, tollerato
11 20 ¾ di cortame da m. 1 a 1,90.

Produzione della Venezia Giulia: in monte, L. 650 al mc.

Produ:ione della Calabria, Basilicata, AbTuzzi: in monte,
L. 600 al me.

Nella vendita al consumo la merce sarà assortita come

segue:
primo netto; primo; secondo; terzo; mercantile.
I relativi prezzi saranno fissati dai Consigli provinciali

delle corporazioni sulla base del prezzi in monte e comunicati
a questo Ministero per Peventuale loro perequazione.

Tavolame faggio evaporato produzione della Calabria, Ba-
silicata ed Abruzzi:

refilato 1• qualità, L. 1500 al mc.;
refilato 2a qualità, L. 1300 al mc.;
detto non refllato, L. 50 al me. in meno. '

VII. - ONTANO DI MONTAGNA.

Per il lavolame di onlano (naturale o evaporato) di mon-
tagna della Calabria, Basilicata, Abruzzi valgono gli stessi
prezzi sopra riportati rispettivamente per 11 ta.volaime di fag-
gio naturale e per il tavolame di faggio evaporato.

VIII. - Per gli altri legnami di produzione nazionale non
considerati nel presente provvedimento, i Consigli delle cor-
porazioni delle Provincie di produzione flsseranno i prezzi di
vendita all'ingrosso franco vagone partenza stazione ferrovie
Stato glik vicina al luogo di produzione e ne daranno comn-
nicazione a questo Ministero.

Per i seguenti legnami, I prezzi dovranno essere riferiti
alla merce in tavoloni: noce, rovere, olmo, frassino, robinia,
ontano, platano, t1glio, acero.

Per i legnami d'importazione estera, che non trovino Il
corrispondente di produzione nazionale, le ditte importatrici
potranno richiedere la fissazione del prezzo di vendita con
domanda da presentarsi a questo Ministero per tramite delle
competenti Organizzazioni nazionali di categória.

Prezzo per la vendita da magaz:¿no nei luogiti di consumo.
I Consigli provinciali delle corporazioni dovranno prov-

vedere alla pubblicazione di un apposito listino per stabilire
i prezzi di vendita da magazzino del legname commerciato
nelle rispettive I*rovincíe.

La determinazione dei prezzi di vendita al consumo dovrà
essere fatta aggiungendo al prezzi stabiliti per la vendita
all'ingrosso l'importo delle effettive spese di trasporto per
vagone completo rispettivamente dalla stazione base o dalla
stazlone di partenza fino al magazzino di vendita. Inoltre
terranno conto della imposta sull'entrata, nel caso che questa
non sia compresa « una tantum » nel prezzo di vendita all'in-

grosso, e consentiranno una maggiorazione per il servizio di
distribuzione, che non potrà eccedere in nessun caso il 15 %
riferito al prezzo in partenza stabilito per la vendita all'in-
grosso.

Per i Comuni non riforniti direttamente dalla produzione,
i Consigli provinciali delle corporazioni potranno autorizzare
una maggiorazione sul prezzi di listino corrispondenti alle
ulteriori spese di trasporto che i rivenditori sopportano dal
magazzino del grossista di normale rifornimento.

La maggiorazione del 15 % come sopra calcolata com-

prende tutto il servizio di distribuzione.
Copia del listini di prezzo di vendita al consumo sarà

trasmessa a questo Ministero.

Disposizioni generali.
1) I prezzi massimi come sopra determinati dovranno

essere rispettati per le vendite del legname qualunque sia la
sua origine.

2) Nelle vendite del legname la merce dovrà essere fattu-
rata nelle voci previste nel listini nazionali o locali.

3) Per i legnami resinosi, 11 calcolo della lifierenza nel
nolo ferroviario fra la stazione effettiva di spedizione e la
stazione base più vicina potrà essere fatto con riferimento
ad un peso convenzionale di cinque quintali iper mc. per
l'abete e di sette quintall per me. sper il larice.

4) I rivenditori di legname dovranno tenere esposto il
listino dei prezzi emanato dal locali Consigli provinciali delle
corporazioni.

Dovranno altresl tenere distinto 11 legname dei diversi
assortimenti, per permettere i controlli sulle qualità messe
in vendita.

(313)
IN

MINISTERO DET.T 00RPORA250NI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Annullamento di marchi di fabbrica

Il marchio di fabbrica n. 56300 registrato 11 4 dicembre 1937
al nome della a Ellem = S. A. Medicinali a Milano, e com-

preso nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Uffl¢iale del 28
aprile 1938, n. 97, à stato armullato in seguito a rinuncia fat-

tane dalla titolare con dichiarazione del 15 novembre 1941
autenticata dal dott. Augusto Manzoni coadiutore temporaneo
del dott. Attilio Raimondi, notaio in Milano, e presentata
presso il Consiglio provinciale delle corporazioni di Torino
il 2 dicembre 1911-XX.

Il direttore: ZENGARINI

(343)

Il marchio di fabbrica n. 56026 registrato 11 21 ottobre 1937
al nome della S. A. Maggioni & C., a Milano, e compreso
nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio
1938, n. 4ã, à stato annullato in seguito a rinuncia fattano
dalla titolare con dichiarazione del 6 novembre 1941 autenti-

cata dal notato dott. Ezechiele Zanzi a Busto Arsizio e pre-
Bentata presso il Consiglio provinciale delle corporazloni di
Milano l'11 dicembre 19's1-XX.

(344) Il direttore: ZENGARINI
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GFNERALF DEL TESURO DIVISIONE la PORTAFOGLIO

Sostituzione del presidente dell'Istituto fascista autonomo

per le case popolari della provincia di Potenza Media dei cambi e dei titoli del 22 gennaio 1942=XX - N. 14

Con R. decreto 29 dicembre 1941-XX, registrato alla Corte
dei conti 11 12 gennaio 1942-XX, registro 1 Lavori pubblici, fo-
glio 138, l'avv. Guido Montesano è stato nonlinato presulente
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
Vincia di Potenza, in sostituzione del prof. Enlilio Gallicellio,
dimissionario.

(345)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIGNE la P0kTAF0GLIO

Media dei cambi e dei titoli del 21 gennaio 1941-XX - N. 13

Cambio ambio
ufficiale compensazione

Argentina (peso carta) . . . , 4, 05 -

Belgio (belgas) . . . . , e «
- 8,0418

Bolivia (boliviano) . . . . e -
-

Brasile (milreis) . . . . . . -
-

Bulgaria (leva) . . . , e . . - 23, 20
Canadà (dollaro) . . . . . .

Cile (peso) . . - • • • •

Oanimarca (corona) . . . . . - 3, 6680
Egitto (lira eg.) . . . . . •

~
-

Equador (sucre) .
. . . a ·

-
-

Estonia (corona) . . . . . .
- 4, 6470

Finlandia (marka) . . . , .
- 38, 91

Francia (franco) . . . . . .
-

-

Germania (Teichmark) . . . . 7, 0045 7, 6045
Giappone (yen) . . . • s .

Grecia (dracma) . . . . . .
- 12, 50

Inghilterra (Sterlina) . . . . .

Islanda (corona) . . . . . .

Lettonia (lat) . . . . . . .
- 3, 6751

Lituania (litas) . . . . . a - 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . .

-

Norvegia (corona) . . . . . .
- 4, 321õ

Olanda (florino) , , , , a s - 10, 09
Perù (soles) . . . . . .

-

-

Poloma (zloty) . . . . . . .
- 880, 23

Portogallo (scudo) . . . . . 0, 7905 0, 7670
Romania (leu) · · • • • • • - 10, 5263
Slovacchia (corona) . . * * • - 65, 40
Spagna (peseta) - - • • • • - 169, 40
S U. America (dollaro) . . .

-

Svezia (corona) . . . • • • 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . . . . • • 441 - 441 -
Turchia (lira T) • • · • • • - 15, 29
Ungheria (pengo) . . . • • •

- 4, 67976
U.R.S.S. (rublo) . . . . . . -

Uruguay (pesos) . . . . . a -

Venezuela (bolivar) . . . . . -

Croazia (kuna) . . . • • - 38 -

Carnbte Camt

Officiale compensazione

Argentina (peso carta) . . . . 4,05 -

Belgio (belgas)
.

. . . , ---- 3,0418
Bolivia (boliviano) . . . .

Brasile (milreis) . . . . .

Bulgarla (leva) . . . . . . 23, 20
Canadh (dollaro) . . . . . .

Cile (peso) . . . . .

Danimarca corona) . . . . ,
- 8 6680

Egitto (lira eg.) . . . .
-

Equador (sucre: . . . . .
-

Estonia (corona) . . . . . .

- 4, 6970
Finlandi•• (marka) .

. , , ,
- 88,91

Francia (franco) . . . . .

Germania (reichmark) . . . . 7, 6045 7, 6045
Giappone (yen) . . . .

Grecia (dracma) . , , , , .
- 12, 50

Inghilterra (sterlina) . . . . .
-

Islanda (coronal . . . . . - -

Lettonia (lat) . , , . . .
-- 3, 6751

Lituania (litas) . , , , , .
- 3,3003

Messico (peso) . . . . . . .
-

Norvegia (corona) . , . . . .
- 4, 3215

Olanda (florino) . . . . . ,
- 10,09

Perù (soles) . 4 e . . . .
--

Poloma (zloty) . . . , , , .
- 380, 23

Portogallo (scudo) . . . . • 0,7905 0,7670
Romania (leu) . . . . . .

- 10, 5263
Slovacchia (corona) . . . , , - 65, 40
Spagna (peseta) . . . . . - 169, 40
S U. America (dollaro) . . . -

-

Svezia (corona) . . . , , . 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . . . . . . 44! - 441 -
Turchia (lira T) . . , , , . 15,29
Ungheria (pengo) . . , , , , 4, 67976
U.R.S.S (rublo) . . . . .

Uruguay (pesos) . . . . , , ---

Venezuela (bolivar) . , , . .

Croazia (kuna) . , , , , - 38 -

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . a . . • • • •

70 20

Id. 3,50 % (1902) . a e a • • • • • • • .
76, 80

Id. 3 % lordo............ 52,65
Id. 5 %(1935) ......4.... 93-

Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . , 73, 15
[d 5 % (1936) .

. . . . . . 94, 30
Obbligaz10ni Venezie 3,50% , . . . . . . . 94, 90
Buoni Tesoro novenn 4% scad. 15 febbraio 1943 98,475
Id. Id Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943 98,075
Id. Id Id. 5 % id. (1944). . 98, 175
fd. Id. Ed. ã% Id. (1949). .

.
. 97,425

Id Id. Id 5 % Id. (1950).
. . . 97, 275

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rendita 3,50 % (1906) . , , a , , . . . . . . 79, 175
Id. 8,50% (1902). «.......... 76,725
Id. 3 % lordo............ 52,525
Id 5 % (1935) .

.
. 4 a . . . . . .

. 92, 975
Redimtbile S,50% (1934) . . a a . . . . . . 73,20

id. 5 % (1936) . . . - , . . . . . 94, 325
Obbligazion1 Vertezie 3,50% . . . . . . . . . 94, 875
Buoni Tesoro novenn. 4% scad. 15 febbraio 1943 98, 475
Id. fd Id 4 % - Id. 15 dicembre 1943 98, 05
Id. Id. Id 5 % - Id

'

(1944). . . . 98, 10
Id. Id. Id. 5 % [d. (1949). . . . . 97, 375
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1950). « . . . 97, 40

Diffida per smarrimento di ricevnte di titoli
del Debito pubblico

(3a pubblicazione). Elenco n. 94.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sot-
toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen-
tati per operazioni.

Numero ordtnale portato dalla ricevuta: 43-8822
-
Data:

13 agosto 1941 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia Teso-
reria di Livorno - Intestazione: Scardigli Derna fu Gino -
Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale: L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9972 - Data:
16 luglio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Teso-
reria di Viterbo - Intesta21one: Rossini Alfredo fu Angelo -
Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale L. 1500.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3269 - Data:

10 maggio 1941 - Uffleio che rilasció la ricevuta: flegia Teso-

reria di Firenze - Intestazione: Stilli Roberto fu Giovanni -

Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale L. 500.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 684 - Data:

14 marzo 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Teso-
reria di Pavia - Intestazione: Banca Giuseppe Giacobone di
Varzi - Titoli del Debito pubblico quietanze -- Capitale
L. 12.400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4428 - Data:

13 settembre 1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia
Tesoreria di Avellino - Intestazione: D'Amore Gaetano fu

Agostino - Titoli del Debito pubblico: quietanza -- Capi-
tale L 100.

Numero ordinale portato (lalla ricevuta: 3791 - Data:

18 settembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
Tesoreria di Bari - Intestazione: Stifano Vincenzo di An-

drea -- Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capitale:
L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta; 7467 - Data:

31 gennaio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Te-

soreria di Foggia - Intestazione: Francavilla Antonio fu

Francesco - Titoli del Debito pubblico: quietanze - Capi-
tale: L 1500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25162 - Data:

22 marzo 1937 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia Teso-

Peria di Roma - Intestazione: Ruggeri Virginio fu Giuseppe
- Titoli del. Debito pubblico: quietanze - Capitale: L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27960 - Data:

18 settembre 1941 - Ufficio .che rilasciò la ricevuta: Regia
Tesoreria di Udine - Intestazione: Tirelli Marcello fu Vin-

cenzo - Titoli del Debito pubblico· quietanze - Capitale:
L. 1200

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1661 - bata:
8 giugno 1941 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Ufficio Ric.
-- Intestazione: Rossoni Luigi fu Ettore - Titoli del Debito

pubblico: Cons 3,50 % - Rendita L. 140.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2575 - Data:

28 dicembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio

Ric. -- Intestazione: Spiess Anna di Gastone --. Titoli del

Debito pubblico: 11 Rend. 5 % - Rendita L 9000.

A termini dell'art 230 del regolamento '9 febbraio 1911,
a. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre.
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operaZione, senza obbligo <ti restituzione della rela-

tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 30 dicembre 1941-XX

(80) It direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlCO

lire 90 al quintale per le polpe di carrube provenienti
dal raccolto 1941;

lire 45 al quintale per le polpe di carrube provenienti
dal raccolto 1940.

Restano Valide le altre condizioni precedentemente fissate,

Roma, addì 27 gennaio 1942-XX

p. Il 31/nistro: PASCOLATO
(374)

Comunicato relativo alla valutazione ed ai prezzi
al consumo del bestiame bufalino

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore6te, sentito 11 Co-
mitato centrale di coordinamento e controllo dei prezzi dei
generi alimentari di prima necessità presso il Direttorio nam

zionale del P.N.F., in relazione alla nuova disciplina delle
carni bufaline, ha determinato quanto segue:

1) La tabella di valutazione del bestiame bovino da ma.
cello è estesa al bestiame bufalino, che entra a far parte
del gruppo C, con esclusione delle prime due categorie (Vi-
telli da latte e vitelloni extra);

2) Il bestiame bufalino da macello e, pertanto, suddiviso
nelle stesse quattro categorie del bestiame bovino, e cioë:

a) vitelloni, giovenche, manzi e manze;
b) buoi;
c) vacche;
d) tori.

Clascuna categoria conserva la suddivisione nelle rispet-
tive qualità;

3) Anche per il bestiame bufalino vige la clausola per
la quale i capi di maggiore Tendimento potranno essere clas-
Bificati nel gruppo B;

4) I prezzi al consumo saranno gli stessi di quelli deter-
minati per i bovini di gruppo C.

Roma, addl 27 gennaio 1942-XX

p. Il Ministro: PASCOLATO
(373)

Prezzi del bestiame equino da macello
e delle frattaglie equine

Il Ivfhlistero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Co-
mitato centrale di cordinamento e controllo dei prezzi dei ge-
neri alimentari di prima necessità presso il Direttorio nazio.
nale del P.N.F., ha determinato, come risulta dalle allegate
tabelle, i nuovi prezzi a peso vivo del bestiame equino da
macello, i tagli che dovranno risultare dalla sezionatura dei
quattro quarti ed i prezzi al consumo de11e trattaglie equine.

I pozzi entrano in vigore con 11 16 febbraio 1942-XX.

Avviso di rettifica
Roma, addì 27 gennaio 1942-XX

Nell'avviso-diffida per smarrimento di certificati di ren-
dita di titoll del Debito pubblico - pubblicato nella Gazzetta

Ugiciale n. 301 in data 23 dicembre 1941-XX - 11 numero

(325454) e l'ammontare della rendita (L 565) riferibili al certi-
ficato del P.R. 3,50 °/o (1934) intestati a Gallico Bettina di

Raffaele, devono intenderei rispettivamente rettificati in:

193861 e 395,50.

p. Il Ministro: PASCOLYrD

TABELLA Ä
.

Tabella nazionale di valutazione del bestiaine equino
da macclio

(346) Prezzo a veso vivo ,
(in lire al chilogrammo)

QUALITA
Asini, muli

MINISTERO e bardotti

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
16 Qualità: Capi di resa superiore al 5P/o;

Maggiorazioni di prezzo per le polpe di carrube resa base 56%. . . . . . .
. .

. 5,50 4,90

H Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha determi- 2a Qualità: Capi di resadal45 /, al 55%
nato, per le polpe dicarrube destinate all'industria, le se resn50% - . . . . . . . . . 4,70 4,10

guenti maggiorazioni da applicarsi al prezzo di L. 101,00 a 3a Qualità:Capidiresainferiomal450/o;
quintale, base novembre 1941, a suo tempo fissato per le resabase&4°/4. . . . . . . . . . 8,00 3,30
polpe di carrube .
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Madgiorazioni e diminuzimi Dispone:

la qualita: maggiorazione di L. 0,10 per ogni punto in più
sulla resa base.

O qualità: maggiorazione di L. 0,10 per ogni punto in più
sulla resa base; diminuzione di L. 0,10 per ogni punto in meno

sulla resa base.
Þ qualità: diminuzione di L. 0,10 per ogni punto in meno

sulla resa base.

TARELLA B.

Tabella del tagli dena carne equina

11 signor Luigi Frenquellucci fu Calisto è nominato com-

missarlo liquidatore della Cassa rurale di depositt e prestiti
a San Nicoló di Barl » di Monte Giberto, avente sede nel co-
mune di Monte Giberto (Ascoli Piceno), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con R. decreto Øgosto 1937-XV, n. 1700, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del
dott. Luigi Capparucci.

1. Filetto
2. Primo taglio:
a) Iombo e costa;
b) polpa di coscia;
c) polpa di spalla.

3. Secondo taglio:
a) magro di sottospalla;
f>) magro di petto;
c) polpa di garretti e spuntano
d) Collo.

1. Macinato:
a) pancia;
b) ritagli delle altre parti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella (;U::ella
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 21 gennaio 1942-XX

V. AZZOLI.\1

(318)

Sostituzione del commissario provvisorio
del Monte di credito su pegno di Massalubrense (Napoli)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'JTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

TABELLA Û.

Prezzi al consurno delle frattag¿fe equine
(in lire al chilogrammo)

i.Fegatomasaa··s..2.·m. 11,50
.Cuorea a s s...ar....., 9,00
3.Reni e as».s.•rs.a.x 9,50
4.billza• • ss • s a rs . ex ... 3,50
5. Polmone . . . . 2 . . , , . , . . 3,50
G.Lingua.w......«...... 16,50
7. Cervello e filone . . , , , , . . . . 19,50
8.Spolpoditesta.......,,.. 11,00
9.0684... .w.,....x..x. 0,50
10. Trippa e budella

. . . . . .
. . . . . 5,50

(372)

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEßCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione cro-
ditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag-
glo 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 25 flovembre
1939-XVIII, col quale il signor Luigi Grassia è 6tBÍO nominato
commissario provvisorio del Monte di credito su pegno di
Massalubrense, con sede in Massalubrense, a sensi dell'arti-
colo Gi del succitato R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1270;

Considerato che 11 predetto commissario provvisorio ha
trasferito la propria residenza e che occorre, pertanto, prov-
vedere alla sua sostituzione:

Dispone:

Il comm. Francesco De Nava è nominato commissarioISPERORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO provvisorio del Monte di credito su pegno di Massolubrense,
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO connor L giinGrMassalubrense (Napoli), in sostituzione del si-

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GazzeltaSostituzione del commissario liquidatore della Cassa ru• Ulticiale del Regno.rale di depositi e prestiti « San Nicolò di Bari » di AIonte
Giberto (Ascoli Piceno). Roma, addl 20 gennaio 1912-XX

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA V. Azzout

CAPO DELL'ISPETTORATO (292)
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 gíugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato del Ministri, in data 4 gen-
nato 1937-XV, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale di depositi e prestiti a San Nicolò di
Barl a di Monte Giberto, avente sede nel comune di Monte
Giberto (Asonii Piceno), e sostituisce la procedura di liqui-
dazione ordinaria dell'aztenda con la speciale procedura di
liquidazione regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 propylo provvedimento in data 7 giugno 1941-XIX,
con 11 quale 11 dott. Luigi Capparocci è stato nominato coin-
missario liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha
declinato l'incarico e che occorre portanto provvedere alla
sua sostituzione;

Conferma in carica di un sindaco del Monte di credito
su pegno di Milano

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduti il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di 14 cate-
goria, approvato con n. decreto 25 aprile 1929-VII, n. 967, ed
il regolamento per l'esecuzione del testo unico predetto, ap-
provato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;

Veduto l'art. 17 dello statuto del Monte di credito su pegno
di Milano, con sede in Milano, approvato con decreto 9 gen-
naio 1941-XIX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato del Ministri per la difesa del risparmio
e per l'esercizlo del credito;
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Dispone: Decreta:

Il gr. uff. Fernando Pozzani è confermato sindaco del E' revocato 11 succitito decreto Ministeriale col quale .4
Monte di credito su pegno di Milano, con sede in Milano, per stato indetto un concorso per titoli a cinque posti di inser-
l'esercizio 1942-XX-XXI e resterà in carica fino all'approva- viente in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Am-
zione del relatiVO bilancio. ministrazione centrale dei lavori pubblici.
Il presente provvedimento sarà ipubblicato nel Bollettino

dell'Ispettorato. Roma, addì 24 dicembre 1941-XX

Roma. mHi 21 gennaio 1942-XX lt 31/nistro: GORLA
(353)

V. AZZOLINI

(317)

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Autorizzazione alla Banca mutua popolare agricola di Lodi Variante alla graduatoria del concorso
(Alilano) a rilevare le attività e le passività della Cassa

a posti di ostetrica condottarurale di San Zenone al Po, in liqwdazione, con sede in
San Zen0Bo al Po (Pavia)• IL PREFETTO DELLA PllOVINCIA DI VERCELL1

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933;

Veduto l'atto stipulato in data 8 gennaio 1942-XX fra la
13anca mutua popolare agricola di Lodi, società anonima coo-

perativa con sede in Lodi (Milano) e la Cassa rurale di San
Zenone al Po, società cooperativa in nome collettivo con sede
in San Zenone al Po (Pavia), in liquidazione ordinaria, rela-
tiva alla cessione delle attività e passività della seconda azien-
da alla (prima;

Veduto il precedente decreto n. 28730, div. 3a, del 20 no-

vembre 1941-XX, con 11 quale la signorina Brustia Berbardina,
ostetrica condotta di Graglia, in relazione alle risultanze del
concorso bandito da questa Prefettura per titoli e per esami
a cinque posti di ostetrica condotta comunale e consorziale
vacanti al 30 novembre 1939, venne, fra le altre, dichiarata
vincitrice del detto concorso per il posto di Candelo;

Dato che la suddetta ostetrica, come da comunicazione in

data 31 dicembre 1941, n. 14 del podestà di Candelo, ha di-
chiarato di rinunciare al posto e considerata la necessità di
provvedere per l'a6segnazione dello stes60 ad altra ostetrica,
in relazione all'ordine di graduatoria ed alla indicazione delle
eedi designate in ordine di preferenza;

Veduti gli articoli 55 e 23 del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281, sui concorsi sanitari;

Autorizza Decreta:

la Banca mutua ipopolare agricola di Lodi, società anonima E' dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la con-

cooperativa con sede in Lodi (Milano), a rilevare le attività dotta di Candelo, l'ostetrica Delfula Ranghini di Secondo, re-
e passività della Cassa rurale di San Zenone al Po, società sidente a Cambiasca (provincia di Novara).
Cooperativa in nome collettivo con sede in San Zenone al Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale
Po (Pavia), in liquidazione ordinaria, in conformità delvatto del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e per
menzionato nelle premesse. otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Regia prefettura
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta e del Comune interessato.

fifficiale del Regno. Vercelli, addi 5 gennaio 1942-XX

Roma, addi 22 gennaio 1942-XX
ll pre/CllO: BARATELLI

V. AZZOLINI (276)
(316)

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ilevoca del concorso a cinque posti di inserviente in prova
nel ruolo -del personale subalterno dell'Amministrazione
' centrale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICl

Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti 11 1° dicembre 1941-XX, registro 29, fo-
lio 46, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del

1 dicembre 1941-XX, n. 288, col quale è stato indetto un con-
orso per titoli a cinque po6ti di inserviente in prova, nel
ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici;

Ritenuto che, giusta la circolare della Presidenza del Con-
Aglio clei Ministri del 15 dicembre 1941-XX n. 32633/1.3.1, 1

posti come sopra destinati al concorso stesso debbono essere
as6egnati senza concorso ai minorati di guerra a norma degli
articoli 7 della legge 25 marzo 1917, n. 481, e 70 del regolamento
approvato con R. decreto 29 febbraio 1930, n. 651;

Visto 11 precedente decreto n. 28730, div. 3a, del 20 novem-
bre 1941-XX, con il quale la signorina Torretti Amalia, della
Scuola di ostetricia di Vercelli, in relazione alle ri6ultanze

della graduatoria del concorso bandito da questa Prefettura
a cinque posti di ostetrica condotta comunale e consorziale
vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1939, veniva, fra
le altre, dichiarata vincitrice del detto concorso per la con-

dotta di Bioglio;
Dato atto che la suddetta ostetrica, come da comunica-

zione in data 26 dicembre 1941-XX, del podesth di Bioglio, ha
dichiarato di rinunciare al posto; .

Considerata la necessità di provvedere per l'assegnazione
dello stesso ad altra ostetrica in relazione all'ordine di gra-
duatoria ed alla indicazione delle sedi designate in ordine

di preferenza;
Veduti gli articoll 55 e 23 del regolamento 11 marzo 1935,

n. 281, sui concorsi sanitari;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso suddettó per la con-

dotta di Bioglio l'ostetrica Angela Specogna, attualmente in
servizio a Villa S. Lucia (provincia di Frosinone).
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale 5. Gaiba Bruna - Castelvetere, Paternopoli, Ospedaletto,
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Taurasi, S. Stefano del Sole e Bisaccia;
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Regia prefettura G. Benazzi Clara - Taura61, Paternopoli, Bisaccia, Castel-
e del Comune interessato. vetere, S. Stefano del Sole e Ospedaletto;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con
Vercelli, addl 5 gennaio 1942-XX R. decreto 11 marzo 1933, n. 28l;

ll prefello: BARATELLI

(277) neer eta:

Le sottoeleneate concorrenti sono dichiarate vincitrici del
concorso di cui sopra per il posto a fianco di ciascuna di esse

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO indicato:

L Visani Natalina - Disaccia;
2. Crea Giovanna - S. Stefano del Sole;Graduatoria generale del concorso 3. Mercuro Francesca - Caste'vetere di Calore;

a posti di ostetrica condotta 4. Spera Maria - Taurasi;
5. Gaiba Bruna - Paternopoli;

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVEllINO 0,. Denazzi Clara - Ospedatetto d'Alpinolo.

Yista la graduatoria delle concorrenti al posti di ostetrica Il pre6eate decreto sar(t pubblicato nella GazzellŒ Ufficiale
condotta vacanti nel Comuni della provincia di Avellino al del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per

30 novembre 1939-XVII, formulata dalla Commissione giudica- Otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura e dei Comuni

trice con sede in Napoli nominata con decreto Ministeriale interessati.

6 marzo 1941-XIX;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sani- Avellino, addi 13 dicembre 1941-XX

turie approvate con R. decreto 27 luglio ·934. n. 1265;
Il prefelto: TRIFUOGGT

Decreta: (201)

E' approvata la graduatoria delle concorrenti ai posti dl
ostetrica condotta di cui sopra:

1. Visani Natalina . . . . , con voti 40,000/100
2. Crea Giovanna . . , , . » 45,500/100
3. Mercuro Francesca . . . . »· 44,750/100
4. Spera Maria

.
.

= 42,250/100
5. Gaiba Bruna, coniugata con prole » 41.000/100
6. Benazzi Clara

. . . . .
» 41.000/100

7. Petretta Maria . . , . .
» 39.500/100

S. Abate Concetta
. .

. . .
. 36.500/100

11 pre6ente decreto sarà pubblicato nella no::cila Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per
otto giorni consecutivi all'alto della Profettura e dei Comuni
interessati.

Avellino, addi 14 dicembre 1941-XX

Il prefello: THIFUDGGI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Vista il proprio decreto in data 14 dicembre n. 37702, ri-
guardante l'approvazione della graduatoria del concor60 a 801

posti di ostetrica condotta, vacanti nel Comuni della Pro-
vincia al 30 novembre 1939-XVIII;

Ritenuto che le prime sei graduate hanno richieste le

seguenti sedi:
1. Visani Natalina - Bisaccia, Paternopoli, Taurast, Ca-

stelvetere, Ospedaletto e S. Stefano del Sole;
2. Crea Giovanna - S. Stefano del Sole, Castelvetere, Tau-

rasi, Paternopoli, Ospedaletto e Bisaccia;
3. Mercuro Francesca - Castelvetere, Paternopoli e Tau-

rasi;
4. Spera Maria - Bisaccia, Taurast, S. Stefano del Sole,

Ospedaletto, Paternop011 e Castelvetere;

I I

REGIA PREFETTURA DI RIETI

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di estetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Viell i precedenti decreti prefettizi circa l'approvazione
della graduatoria pel concorso at posti di ostetrica condotta
vacanti di titolare nella Provincia al 30 novembre 1938 e l'as-
segnazione delle sedi alle vincitrici del concorso stesso;

Considerato che le osietriche nominate al posto di Borgo-
collefogato (2a condotta) luinno rinunciato e che l'ostetrica
Napoleone Maria, già nominata nella candotta di Poggio San
Lorenzo, interpellata ai sensi dell'art. 26 del regolamento
11 marzo 1935-NIII, n. 281, ha fato conoscere di accettare la
predetta condotta di Borgocollefegato;

Visto il te6to unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,
n. 1265, ed il regolamento succitato;

' Decreta:

L'ostetrica Napoleone Maria è as6egnata alla 2* condotta
d1 130rgocollefegato.
Il presente decreto sarà pubblicato, oltre che nella Gaz-

:etta Ufficiale del Regno e nel Foglio a.nnunzi legali della
Provincia, per otto giorni consecutivi all'albo della PrefeVura
e del Comune intereSSato.

Rieti, addl 8 gennaio 1942-XX

Il prefetto: CARATTI
(274)

I a. . ... ... . .

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GTOLTTTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gere11td

Roma - Ist1tuto Pollgrafico dello Stato - 0. C.


